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Dunque era 
un sopruso ! 

Il 9 genna io scorso Enrico D e 
Nico la presentava le dimiss ioni 
da pres idente del Senato. Il S e -
uato le respingeva a l l 'unanimità 
e D e Nico la , inchinandosi al voto 
del l 'Assemblea , rit irava le d imis 
s ioni e r iprendeva il MIO a l to uf-
l ic io . Ne l l a seduta di ieri l 'ono
revole Gronchi ha presentato a 
s u a vo l ta le d imiss ioni da presi 1 

dente del la Camera . La m a g g i o -
ìa t i / a , c o n l'astensione de l l 'oppo
siz ione, le ha respinte, ed a n c h e 
l 'onorevole Gronchi ha receduto 
dalla sua dec is ione s icché ha rias
sunto la presidenza della Camera . 

Si tratta quindi di due episodi 
formalmente chius i . Ma nessuno 
vorrà cons iderare normale c h e 
nel g i ro di soli quaranta giorni i 
presidenti delle due assemblee 
leg is lat ive s iano indotti , l 'uno do 
p ò l'altro, a compiere un passo 
U>M g r a \ e ; e l 'opinione pubbl i ca 
è in pieno diritto di chiedersi 
(piali s i ano stati i motivi che 
questo passo h a n n o determinato, 
quale s ia il s ignif icato vero dei 
due episodi ed in quale m o d o 
e-si e i s iano effet t ivamente c o n 
clusi . 

Ne l la lettera con cui D e Nico la 
a n n u n c i ò al Senato la sua deci 
sione, i m o t i v i non erano per nu l 
la indicat i . Perù le dimiss ioni vi 
erano presentate c o m e < il c o m p i 
mento di un indec l inabi le dove
re •>. D'al tra parte il pres idente 
del Cons ig l io d a v a notizia in 
quel la c i rcos tanza di un tele
g r a m m a da lui inv iato a D e Ni
cola in cu i s i parla di un < m a 
l inteso > c h e sarebbe stato ormai 
fugato e si prende « i m p e g n o di 
costante, leale co l laboraz ione per 
l 'avvenire >. A n c h e a non tener 
t o n t o de l l e indiscrezioni c h e tra
pe larono al lora, le sole c o m u n i 
caz ioni ufficial i sono d u n q u e suf
ficienti a chiar ire senza ombra 
di d u b b i o c h e le dimiss ioni del 
pres idente del Senato furono de
terminate da un mot ivo pol i t ico 
e c h e tutto l 'episodio si inqua
drava in un contras to insorto tra 
lo s tesso pres idente da un lato 
ed il governo , a f f i anca to dal la 
sua magg ioranza , dall 'altro lato. 

Ben p i ù chiar i sono i mot iv i 
che hanno indotto a l l e d imiss ioni 
l 'onorevole Gronch i , po iché essi 
si r iassumono in un episodio , a v 
venuto nell 'aula parlamentare , 
che ha g ià a v u t o larga e c o nel 
l 'opinione pubbl ica . Nel corso 
del la d i scuss ione de l la legge su l 
trattamento e c o n o m i c o dei d ipen
denti s tata l i venne a p p r o v a t o a 
scrut inio segreto un e m e n d a m e n 
to il quale , f i s sando a duemi la li
re l 'aumento m i n i m o su l lo sti-f 
pendio, e l e v a v a conseguentemente 
di una dec ina di mil iardi lo s t a n -
.-.ir.mcnto c o m p l e s s i v o acce t ta to 
dal governo . 

Il g o v e r n o a v r e b b e dovuto a c 
cettare il vo to del la Camera . Se 

in tendeva accet tar lo , esso 

GRONCHI HA RITIRATO LE DIMISSIONI 

I d. e. costretti a riconoscere 
il sopruso contro gli statali 

Le due sedute alla Camera - I compagni Togliatti e Nenni riaffermano i diritti 
delle minoranze - Il discorso di Serbandini sull'ingresso della Turchia nel P. A. 

Quando il vice-presidente MAR
TINO ha aperto ieri mattina la se 
duta della Camera per annuncia
te le dimissioni del Presidente 
Gronchi i banchi della maggio
ranza e quelli del governo erano 
un po' più affollati del giorno pre
cedente. Esaurita la lettura del 
processo verbale. Martino, tra l'at
tenzione generale, ha comunicato 
che l'on. Gronchi gli aveva invia
to la seguente lettera; 

«L'impostazione, lo svolgimento. 
e — aggiungerei — la "atmosfera" 
della discussione che si ebbe ne l 
la seduta di venerdì ' scorso intor
no alla procedura da seguire cir
ca la richiesta de l governo di por
re la questione di fiducia sul pun
to primo del la proposta Bettiol , 
avevano creato in me un grave 
stato di perplessità. Per due ra
gioni: per la sommarietà derivata 
al dibattito dall'averlo ridotto, in 

dissenso con la mia opinione, a 
semplice "richiamo al regolamen
to"; per il tono e l'atteggiamento 
manifestatisi allora in quella par
te della Camera alla quale io deb
bo la designazione per l'alto uffi
cio: tono ed atteggiamento che 
hanno rinnovato in me una inti
ma sensazione di disagio. 

Le dichiarazioni fatte nella se
duta di oggi da due autorevoli 
rappresentanti di quella stessa 
parte della Camera non hanno dis
sipato né la perplessità, né il di
sagio. sebbene io di tali dichia
razioni debba prendere atto pur 
nella loro estrema misuratezza e 
concisione. 

Io non ritengo perciò di poter 
ancora assolvere al mio arduo e 
delicato compito, con quella cer
tezza di piena e generale fiducia 
che io stimo necessaria, e rasse
gno perciò nel le sue mani, onore-

Togliatti sottolinea 
la gravità dell'episodio 
De Gasperi aveva già trovato in Martino il 
successore di Gronchi con il consenso del PL1 

non 
poteva ben i s s imo riaprire la que 
st ione a l Senato . E nel c a s o c h e 
anche il Senato votasse contro . 
poteva a n c o r a r isol levare la q u e 
st ione ne l la pross ima d i scuss ione 
sui b i lanc i e interpel lare il Par 
l a m e n t o su l l e variazioni c h e si 
fossero rese necessarie in a l tr i 
capitol i per equi l ibrare la m a g 
giore spesa del iberata a favore 
degl i s tata l i . In c a s o e s t r e m o 
nul la i m p e d i v a al governo di d i 
mettersi . 

Ma il g o v e r n o non vo leva s e 
guire nessuna di queste s trade 
chiare ed oneste . I l governo \ o -
l o \ a far ritrattare a l l 'Assemblea 
la sua decis ione e voleva a n c h e 
Fottrarle l 'ulteriore d iscuss ione 
del la legge , per non correre il r i 
schio di altre sorprese. Per rag
g iungere ques to obiet t ivo , era ne -
<v~*arìo ca lpes tare una serie di 
norme regolamentari e cost i tuz io
nali e ot tenere la c o n n i v e n z a del 
Pres idente o in mancanza di c i ò la 
c o m p l i c i t à di tutto il g r u p p o d. c . 

A ques to punto si determinò il 
confl i tto c o n Gronchi . La v a l i 
dità del la sua interpretazione del 
Rego lamento venne contestata e la 
sua autor i tà fu sconfessata a t tra
verso il mass icc io pronunc iamento 
del g r u p p o , costret to al la d i sc ip l i 
na at traverso l ' imposizione di nn 
\ o ; o palese . D i qu i hanno trat
to m n t h o le dimiss ioni de l l 'ono
revole Gronchi . 

Ora a l l e d imiss ioni son s e g u i 
te le s cuse , son seguit i g l i a p 
plaus i e g l i e v v i v a e le d i m i s 
sioni àOiio si3t€ n««ra .c 

Ma è interessante notare c h e 
tanto n e l l e dichiarazioni di s c u 
sa dei rappresentant i del g r a p p o 
di magg ioranza , quanto in que l 
le Miccesive del presidente G r o n 
ch i si r iconosce c h e il c a s o non 
fino in nessun m o d o avere v a -
ore d i precedente e quindi si 

a m m e t t e impl ic i tamente c h e e s 
s o non fa risolto in conformità 
a l l e n o r m e del Regolamento e 
della Cost i tuz ione . Nonostante 
c i ò la quest ione del vo lo c h e 
ha prat i camente annul la to le d e 
l iberazioni del la Camera a fa
vore deg l i statali è considerata 
chiuda e lasc iata nei verbali , a l 
g iud iz io de i posteri ! 

L'opinione pubbl ica , e gl i s ta 
tali in p r i m o luogo , p u ò d a r e p e r ò 
fin d'ora nn precido g iudiz io «n 
tutta ques ta scandalosa v icenda. 
Cost i tuz ione . Regolamento interno 
del le a s semblee legis lat ive, i m p e 
gni as«nnti , delibera^ioni già adot
tate non h a n n o va lore a l cuno per 
il governo q u a n d o esso intende 
imporre la sua rolontà e perse
guire i suoi fini. La stessa autorità, 

Alla fine della seduta di ieri del 
la Camera, dopo che l'on. Gronchi 
aveva annunciato di ritirare la di
missioni, il compagno Togliatti ha 
espresso questo giudizio: « La co 
sa più strana, e più grave mi pare 
sia proprio il fatto che l'incidente 
sia stato chiuso con l'affermazione 
che ciò che la maggioranza fece 
nella, seduta di venerdì scorso d e 
ve considerarsi come una eccezio
ne. Questo significa che nel la s e 
duta di venerdì, oggi, tutti ricono
scono che fu violato il Regolamen
to, cioè fu commesso un sopruso. 
Ma ci si passa sopra perchè il go 
verno, ad ogni costo voleva nega
re un aumento agli impiegati! Co
me sì fa a non sentire^ sdegno di 
fronte a una posizione simile, a nn 
siffatto riconoscimento? ». 

Si è poi venuti a conoscenza del
le vicende che hanno preceduto il 
ritiro del le dimissioni da parte 
di Gronchi, nella notte, vi era 
stata una lunga riunione tra De 
Gasperi, Piccioni e Andreotti per 
esaminare il da farsi nel caso che 
Gronchi avesse mantenuto le di 
missioni nonostante la ritrattazione 
della maggioranza. Era stato deci
so di sostenere la candidatura del 

Il gruppo dei deputati comu
nisti è convocato per oggi, gio
vedì 7, alle ore 10,30 nell'aula 
•XIII di Montecitorio. 

liberale Martino, purché i liberali 
acconsentissero, in cambio, a riti
rare la loro opposizione all'attua
le governo. Riunitisi in gran fretta, 
i dirigenti liberali avevano deciso 
di accettare il mercato. Secondo 
alcuni la manovra, nel calcolo dei 
democristiani, avrebbe poi avuto 
ripercussione anche al Senato. 1 
nrogetti tuttavia son rimasti sulla 
carta data la decisione di Gronchi. 

Profughi jugoslavi 
fuggono ad Ancona 

ANCONA. 6 — Tre profughi dalla 
Jugoslavia di Tito sono giunti ieri 
ad Ancona a bordo di una barca a 
vela con la qiiale avevano preso 11 
largo dal porto di Pola. 

Ucciso mentre sì reca 
a testimoniare sugli scandali USA 

SAN MATTEO. (California), 6. — 
Tom Keen, noto organizzatore di cor
se di levrieri californiano, è rima
sto ieri vittima di un misterioso at
tentato mentre si apprestava a met
tere in moto la sua automobile. Egli 
aveva appena premuto il pedale della 
frizione che una tremenda esplosione 
si produceva, uccidendolo sul colpo. 

Keen era stato convocato — a 
quanto sembra — davanti ad una sot
tocommissione della Camera dei Rap
presentanti che si era recata a San 
Francisco per indagini sui recenti 
scandali dei ricevitori delle imposte. 

vole Vicepresidente, le mìe d imis 
sioni, pregandola di darne comu
nicazione all 'Assemblea. 

Ringrazio tutti coloro, e Lei fra 
i primi, che hanno voluto agevo
lare ed apprezzare il mio mode
sto ma tenace «• disinteressato 
sforzo di servire il paese ed i suoi 
rinnovati istituti da questo posto, 
e La prego di gradire r e p r e s s i o 
ne de l la mia sincera amicizia. Suo 

Gronchi ». 
Subito ha chiesto di parlare 

l'on. BETTIOL. n presidente del 
gruppo d x . ha dichiarato innanzi
tutto che egli intendeva richia
marsi a l le dichiarazioni fatte il 
giorno precedente per ribadire che 
la maggioranza aveva inteso la 
questione del metodo di votazione 
della fiducia al governo in termi
ni esclusivamente tecnici e c h e 
ciò quindi non implicava una ma
nifestazione di sfiducia o di dis i 
stima verso il Presidente Gronchi. 
Siamo dolenti , ha proseguito Bet 
tiol. che in quella occasione, e s 
sendosi trattato a nostro avviso di 
un semplice richiamo al Regola
mento riferentesi ad un caso par
ticolare senza carattere normativo, 
non si sia potuta svolgere quel la 
discussione ampia che il Pres iden
te Gronchi auspicava. A questo 
punto Bettiol ha espresso l'au
gurio che il Regolamento fosse 
modificato per disciplinare in m o 
do diverso i poteri del Pres idente 
e consentire alla Camera di svol
gere più ampi dibattiti su questi 
problemi. Infine, il presidente del 
gruppo d.c. ha invitato la Camera 
a respingere l e dimissioni di 
Gronchi e a sospendere la seduta. 

Successivamente ha parlato D E 
GASPERI. Anch'eglì , come B e t 
tiol, ha letto il testo di una di
chiarazione evidentemente con
cordata. D e Gasperi si è associato 
ai voti e ai sentimenti espressi da 
Bettiol è ha ringraziato Gronchi 
per la collaborazione che egli ha 
sempre prestato al governo. Il 
Presidente de l Consiglio ha con
cluso con una dichiarazione che 
ha ulteriormente concretizzato le, 
minacce al le libertà parlamentari 
implicite nel le u l t ime parole di 
Bettiol. De Gasperi ha detto in 
fatti che ogni innovazione de l Re
golamento tesa a semplificare ed 
accelerare la procedura dei d ibat 
titi parlamentari troverà il con
senso de l governo. 

A questo punto si è alzato a 
parlare i l compagno NENNI. Egli 
ha detto che le dimissioni del p r e 
sidente Gronchi — provocate da 
un conflitto con la maggioranza — 
rappresentano un episodio sul 
quale l'Opposizione non ha alcun 
motivo di intervenire. Noi abbia
mo per la persona del l 'on. Gron
chi, ha proseguito i l presidente 
del gruppo socialista, la deferenza 
che egli ha saputo conquistarsi 
nell'esercizio del suo ufficio. Noi 
diamo sui fatti accaduti venerdì 
scorso un giudizio diverso sia da 
quello di Gronchi s ia da quello 

che la maggioranza ha cercato di 
dare a posteriori. Non saremmo 
quindi intervenuti in questo d i 
battito se gli accenni di Bettiol e 
Di Gasperi a una nuova disciplina 
regolamentare e al desiderio di 
accelerare i lavori della Camera 
non ci facessero credere che la 
maggioranza voglia approfittare di 
questo episodio — che forse è sla
to coscientemente provocato — 
per restringere ì poteri del l 'as
semblea. A questo ci opporremo, 
ha concluso Nenni, con tutti i po
teri conferitici dalla Costituzione 
e dal Regolamento. 

Successivamente l'on. CORBI-
NO ha invitato tutti gli altri set
tori della Camera ad approvare 
la richiesta Bettiol di respingere 
le dimissioni e c iò per non dare 
l'impressione che esista un con-

(Contlana in 5. pagina 7. colonna) 

PER RISOLVERE IL CONFLITTO IN ASIA 

Conferenza di pace 
proposta da Nam-ir 

Rappresentanti cino-coreanì e americani dovrebbero 
incontrarsi entro tre mesi dall'armistizio in Corea 

Il generale Nan-ir 

PAN MUN JON, 6. — Per la 
prima volta dopo due mesi, duran
te i quali la discussione è stata 
demandata ad apposite sottocom-
mission: e quindi agli ufficiali di 
Slato Maggiore del le due parti, si 
sono riunite oggi a Pan Mun Jon 
le delegazioni cino-coreana e ame
ricana al completo. All'ordine del 
giorno era il quinto ed ultimo 
punto all'ordine del giorno della 
conferenza d'armistizio: le racco
mandazioni finali delle due parti 
ai rispettivi governi. 

A nome delia delegazione cino-
coreana, il generale Nam-ir ha su
bito preso la parola, presentando 
concrete e importanti proposte per 
la soluzione del conflitto: egli ha 
chiesto infatti che, enfrro tre mesi 
dal raggiungimento dell'armistizio, 
sia convocata in località da stabi
lirsi una conferenza delle due par
ti, con la partecipazione di per
sonalità di primo piano dei rispet
tivi paesi, destinata a negoziare 
una pacifica soluzione della guer
ra coreana. 

In base al le proposte popolari, 
alla conferenza della pace dovran

no partecipare cinque rappresen
tanti cino - coreani e cinque rap
presentanti degli stati impegnai.:, 
sotto la etichetta delle Ma/ ioni 
Unite, nella guerra contro la Corea. 

Nam-ir ha presentato quindi uno 
schema di accordo in tre pur.?i, 
che esaurisce il punto cinque del
l'agenda-

Esso prevede: 1) 11 ritiro delle 
truppe straniere dalla Cort.a, .n 
modo che il popolo coreano pos
sa decidere esso stesso il suo de 
s t i n o ; ^ ) una sistemazione pacifi
ca della questione coreana, attra
verso trattative tra le parti in
teressate; 3) trattative per la so
luzione di altre questioni relative 
alla Corea. 

Da parte americana non sono 
srati fatti commenti ufficiali a tali 
proposte. Il capo del la delegazio
ne armistiziale americana, v ice
ammiraglio Turner Joy, si è l i 
mitato a render noto che egli s tu-
dierà lo schema presentato da 
Nam-ir ed ha chiesto una sospen
sione de l le sedute plenarie del la 
conferenza. 

LA BATTAGLIA SALARIALE PONE I PROBLEMI DECISIVI DELLA RINASCITA 

Scioperi in cinque centri della Toscana 
Nuova protesta nazionale contro la Montecatini 
Aspra battaglia di 30.000 tabacchine del Salento - Da Vicenza a Catanzaro -Unità d'azione a 
Lecce tra la C. G. /. L., la C. I. S. L. e l'U. LL. - I petrolieri annunciano lo sciopero nazionale 

Gli scioperi annunciati o in via 
di esecuzione per gli aumenti sa
lariali e stipendiali ammontano a 
oltre dieci e interessano 11 pro
vice <Ja Vicenza al Mezzogiorno. 

*1 centro d e l l a giornata odierna 
è sempre la Toscana dove ia lotta 
ha assunto toni di particolare 
asprezza, ponendo questioni d i 
estrema gravità, che vanno dalla 
difesa del le industrie minacciate al 
problema del tenore di vita, ulte
riormente compresso dalla sordida 
controffensiva padronale rivolta a 
insidiare i diritti riconosciuti dai 
medesimi contratti di lavoro. 

Scioperi sono annunciati in 5 cen
tri importanti della TOSCANA: 
PISTOIA, LIVORNO, PIOMBINO. 
AREZZO e SIENA. 

A PISTOIA oggi tutte le catego
rie scenderanno in sciopero gene
rale nell' intera provincia, dal le 10 
alle 12. La manifestazione è stata 
promossa dal Consigl io delle Leghe 
oltre che per ottenere gli aumenti 
salariali anche in segno di protesta 
contro l ' i l legale sospensione de l 
sindaco del la città. 

I vetrai di SIENA si sono astenu
ti ieri dal lavoro per la durata di 
due ore in segno di protesto contro 
il l icenziamento di tutti i d ipen
denti della vetreria SACE di POG-

Giorgio VI è morto Ieri 
La figlia Elisabetta proclamata regina d'Inghilterra 

DAL HOSTKO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 6. — El i sabet ta d i 
Windsor è da ogg i Reg ina d ' In 
ghi l terra, c o n il n o m e di E l i s a 
betta II . Dodic i ore dopo l ' i m 
provv i sa morte di Giorg io V I , 
a v v e n u t a all 'alba ne l cas te l l o d i 
S a n d r i n g h a m , in Scoz ia , i l C o n 
s ig l io d i access ione , p r e s i e d u t o 
da l l ord conservatore W o o l t o n , 
ha q u e s t a sera proc lamato R e 
gina la g i o v a n e pr inc ipessa e , 
s e c o n d o una tradiz ione seco lare , 
il proc lama è s ta to l e t to da u n 
ara ldo i n c o s t u m e e parrucca . 
dai grad in i de l Royol Exchange, 
nel c e n t r o de l la City. 

El i sabet ta , c h e appena u n a 
s e t t i m a n a fa a v e v a lasc ia to l ' In 
ghi l terra con i l m a r i t o F i l i p p o 
Mountbat t en d u c a d i E d i m b u r 
go . per u n g i r o d i c i n q u e m e s i 
a t t raverso l e c o l o n i e e i d o m i -
n ions br i tannic i , r ientrerà a 
Londra d o m a n i da Na irob i , n e l 
K e n i a , c h e era s tata la p r i m a 
tappa de l suo v i a g g i o . 

Con l 'ascesa a l trono di E l i s a 

li prest igio , la d ign i tà personale 
degli nomini eminent i c h e pre 
s iedono le d u e Assemblee l eg i s la 
t ive s o n o posti in discuss ione dal 
pr imo a v v o c a t n e c i o dì prov inc ia 
e travolt i dal v o t o mass icc io del la 
maggioranza costretta ad una di
scipl ina total itaria. C i ò c h e vien 
fuori d a tut to c i ò non è cer to un 
e ind iz io m e n c h e favorevo le s u l -
"opera di nn pres idente qua le è 
Enrico D e Nico la . N é si p u ò 
neanche dire c h e Fon. Gronch i sì 
<ia d imostrato un presidente i n -
m M b i l e o i n c a p a c e di u n a ribel

l ione morale . Ma non r i è d u b 
bio c h e quest i ep isodi , oltre a d 
offendere la cosc i enza del c i t ta 
dino democrat ico , a p r o n o un pro
blema grave d i tute la dei diritt i 
del Par lamento , sul quale è g i u 
s to c h e il Paese si pronunci e eia 
ge losamente v ig i lante . 

BENZO LAGONI 

bet ta I I l ' Inghi l terra ha ancora 
una vo l ta , in m e n o di u n seco lo , 
u n a d o n n a a capo del lo S ta to . 
Ma, s e nel seco lo s corso la R e 
g i n a Vi t tor ia a v e v a l e g a t o i l suo 
n o m e al per iodo p i ù sp l end ido 
del la potenza e d e l l a e s p a n s i o n e 
i m p e r i a l e br i tann ica , la n u o v a 
Reg ina eredi ta dal padre u n I m 
pero c h e è ormai en tra to ne l la 
sua cris i f inale. 

El i sabet ta ha 26 a n n i e, neg l i 
u l t imi d u e anni , la s a l u t e s e m 
pre p iù malcer ta d i Giorg io V I 
le a v e v a as segnato u n a parte d i 
pr imo p iano ne l c e r i m o n i a l e 
de l lo S t a t o e ne l l 'apparato i n 
teso a t ener v i v o in patria e ne l 
C o m m o n w e a l t h il d e c l i n a n t e 
mi to de l la monarch ia . F i l i p p o di 
Mountbat ten a s s u m e , al f i a n c o 
di El isabetta , il t i to lo di p r i n 
c ipe consorte . Io s t e s so era s t a t o 
portato da Alberto , mar i to d e l 
la reg ina Vit tor ia . 

Erede al trono d i v e n t a i l p r i 
m o g e n i t o di El i sabet ta , il p r i n 
c ipe Carlo , c h e ha tre a n n i . A 
Carlo spet terà il t i to lo d i d u c a 
di G a l l e s : ma egl i dovrà e s s e r 
ne inves t i to dal la R e s i n a e . ne l 
frat tempo, avrà so l tanto il t i t o 
lo provv i sor io di duca d i C o r -
n o v a g l i a . Il b a m b i n o v i e n e i n o l 
tre d e s i g n a t o da o g g i c o n i t i 
tol i di duca di R o t h e s a y , d u c a 
di Carryck, barone di R e n f r e w , 
lord d e l l e Iso le , g r a n m a g g i o r 
d o m o di Scoz ia . 

G i o r g i o VI è m o r t o ne l s o n 
n o per u n a trombos i s o p r a v v e 
nuta a segu i to de l g r a v e i n t e r 
v e n t o ch irurgico a cui eg l i a v e v a 
d o v u t o sottoporsi nel passato s e t 
t e m b r e , e s s e n d o af fe t to da c a n 
c r o p o l m o n a r e . S e b b e n e e g l i 
fosse g ià r i comparso in p u b b l i 
c o — la s e t t i m a n a scorsa a v e v a 
a c c o m p a g n a t o a l l 'aeroporto E l i 
sabet ta e F i l ippo e la sera p r i 
ma si era recato con la R e g i n a 
ad u n a rappresentaz ione de l la 
c o m m e d i a .mus i ca l e a m e r i c a n a 
South. Pacific — il s u o aspe t to 
era ormai quello di un uomo ir
rimediabilmente minato. 

Giorg io V I a v e v a 56 anni . C o 
m e duca d i Y o r k e secondo e r e 
de al trono , egl i era d i v e n t a t o 
Re ne l d i c e m b r e 1936, q u a n d o 
Edoardo V i l i , l 'attuale duca di 
Windsor , abdicò per sposare la 
s ignora S i m p s o n . 

Giorg io n o n era ma i stato u n 
monarca br i l l ante : una forma 
m o l t o pronunc ia ta di ba lbuz ie , 
d i s s imula ta a fa t ica e dopo u n 
lungo eserc iz io , g l i rendeva dif
f ici le pronunc iare discorsi ne l l e 
c ircostanze uff ic ia l i e gl i creava 
p e r m a n e n t e m e n t e u n comples so 
di infer ior i tà . 

A n c h e per ques to , i l suo i n 
tervento n e l l a po l ì t i ca br i tannica 
è s ta to d i g r a n l u n g a m e n o e f 
fe t t ivo di q u e l l o de i suo i p r e d e 
cessor i , d i s u o p a d » G i o r g i o V , 

de l n o n n o E d o a r d o VII e di V i t 
tor ia . L a so la vo l ta in cui e g l i 
abbia fa t to s e n t i r e il s u o peso 
fu ne l 1946, d o p o l e e l ez ion i c h e 
por tarono i l L n b o u r Party a l g o 
v e r n o . A t t l e e a v r e b b e v o l u t o a l 
lora a f f idare il Min i s t ero deg l i 
Esteri a H u g h D a l t o n , e i l R e , 
su s u g g e r i m e n t o d i Church i l l , 
i n t e r v e n n e p e r c h è a l Foreign Of
fice f o s se i n v e c e c h i a m a t o E r 
n e s t B e v i n , in cu i i c ircol i d i r i 
gent i br i tann ic i v e d e v a n o u n p i ù 
s i c u r o s t r u m e n t o d e i loro i n 
teress i . 

La m o r t e de l R e . l e so lenni c e 
r i m o n i e funebr i c h e a v r a n n o l u o 
go la p r o s s i m a s o t i t m a n a , il g i u 
r a m e n t o c h e il g o v e r n o e i m e m 
bri d e l P a r l a m e n t o d o v r a n n o 
pres tare a E l i sabe t ta , p o r t e r a n 
n o p e r q u a l c h e g i o r n o a l la p a 
ralis i de l l 'a t t iv i tà po l i t i ca i n 
g le se . 

La C a m e r a d e i C o m u n i , c h e 
a v r e b b e d o v u t o ogg i c o n t i n u a r e 
il d i b a t t i t o su l la pol i t ica es tera . 

î è agg iornata in s e g n o , d* lu t to , 
d o p o u n b r e v e s a l u t o formale . 
N o n s i e s c l u d e c h e il c o n v e g n o 
tra E d e n . A c h e s o n e S c h u m a n . 
c h e a v r e b b e d o v u t o a v e r l u o g o 
a Londra i l g i o r n o 13, in p r e 
p a r a z i o n e d e l l a Conferenza di 
L i sbona , d e b b a e s s e r e r inv ia to , 
e c h e . d i c o n s e g u e n z a , la s tessa 
conferenza a t lan t i ca subisca u n 
u l t er iore r i tardo . 

FRANCO CALAMANDREI 

GIBONSI. Nella stessa provincia 
di Siena tutte le maestranze delle 
miniere mercurifere del MONTE 
AMIATA sciopereranno per 24 ore. 
domani, venerdì. 

E' stato confermato che domani, 
venera1!, lo sciopero generale verrà 
effettuato in tutta la provincia di 
AREZZO per l'aumento dei salari e 
contro l e minacce di smobilitazione 
avanzate dal le direzioni di impor
tanti aziende, quali il cappellifìcio 
ROSSI di MONTEVARCHI e la ve 
treria TADDEI di S. GIOVANNI 
VALDARNO. Anche i coltivatori 
diretti della provincia si sono as 
sociati. per le loro rivendicazioni. 
alla manifestazione di protesta de
cisa dal Consiglio del le Leghe. 

A LIVORNO, «scendono oggi in 
sciopero gli edili della provincia 
per la durata di un'ora, mentre 
domani sarà effettuata un'ora di 
sciopero nei vari turni all'ILVA di 
PIOMBINO. 

Su scala nazionale i chimici e i 
minatori del gruppo MONTECATI
NI e aziende associate sciopereran
no domani, venerdì. Lo hanno an
nunciato le Segreteria della FILC 
e della FILI E. precisando che lo 
sciopero avrà la durata di 24 ore 
nelle fabbriche fondamentali, men
tre nelle fabbriche minori lo scio
pero sarà limitato ad un'ora. Lo 
sciopero dei chimici e dei minatori 
viene proclamato per gli aumenti 
salariali. la difesa deìle Commis
sioni interne e dei Consigli di ge 
stione e in segno di solidarietà con 
i 10.000 zolfatari «siciliani. Dallo 
sciopero sono esenti i lavoratori 
addetti ai servizi di sicurezza delle 
miniere e degli impianti. 

Un'altra categoria che annuncia 
lo sciopero nazionale è quella dei 
petrolieri, che sciopereranno per 24 
ore il giorno 20 prossimo, ove en
tro il 17 gli industriali del petrolio 
non accettino di trattare sulle ri
chieste relat ive ai miglioramenti 
salariali. La decisione, presa dai 
sindacali del la CGIL e della CISL, 
è rivolta inoltre a far recedere 
gli industriali del petrolio dai ri
petuti tentativi di violare il con
tratto e l e libertà di organizzazione 
e di rappresentanza sindacale. 

Da VICENZA giunge intanto no
tizia che nella giornata di oRg» J 
metallurgici dell'intera provincia 
- s p e n d e r a n n o il lavoro per la d u 
rata di mezz'ora. Lo sciopero è sta
to deciso dai sindacati aderenti alla 
CGIL e alla CISL in segno di so 
lidarietà con i 1.800 metallurgici 
l e ! ' e SMALTERFE VENETE di 
BASSANO DEL GRAPPA, da lun
go tempo in lott i contro il super-
sfruttamento. 

Ad ANCONA piena riuscita han

no avuto le numerose proteste con
tro il licenziamento di un operaio 
del cantiere navale, il quale aveva 
scritto un articolo di critica verso 
la direzione. In molte fabbriche 
della provincia sono state i t fettua-
te sospensioni del lavoro, mentre 
viene confermato per sabato lo 
sciopero di tutte l e categorie nel 
comune di ANCONA dalle ore 10 
alle 12. 

Per quanto riguarda il Mezzogior
no, a l centro della battaglia sala
riale, sono i centri di LECCE e 
CHIETI. A CHIETI lo sciopero del 
le 1.700 tabacchine dell'ATT è o r 

in cui verrà effettuato uno sciopero 
di 24 ore. 

Domenica a SCAFA sarà tenuto 
un convegno per la rinascita della 
zona mineraria del PESCARESE. 
Al convegno sono stati invitati, in
sieme con altre personalità, anche 
i parroci dei comuni interessati. 

Da CATANZARO si apprende in 
fine che i lavoratori di due cantieri 
edili sono scesi in sciopero, recla
mando il pagamento dei salari, che 
le ditte da tempo non corrispon
dono. Nella stessa città sono en
trati in sciopero gli studenti dell.-» 
Istituto Tecnico per Geometri, pr-.-

mai entrato nel tredicesimo giorno, testando contro una circolare d»;l 
Anche ieri le lavoratrici si sono | Ministero dei LL. PP. che vieta 
astenute dal lavoro al 100f/#. Di no
tevole interesse è la decisione de
gli esponenti della CGIL, CISL e 
UIL di LECCE, che hanno procla
mato a partire da oggi lo sciopero 
generale' del le tabacchine nel ca
poluogo e in numerosi centri del 
SALENTO. La lotta del le 30.000 
tabacchine di Lecce è rivolta ad 
ottenere il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

I minatori del PESCARESE, in 
lotta per i salari p. la rinascita della 
provincia, hanno deciso d; effet
tuare uno sciopero di un'ora per 
ogni turno sino a martedì, giorno 

ai geometri di essere impiegati ne l 
le costruzioni di cemento. 

Gli statali greci 
sono entrati in sciopero 

ATENE, 6. — Ieri sera, a mezza
notte, come preannunciato gli s ta 
tali greci sono entrati in sc iope
ro. I primi a cessare la propria 
attività sono stati i funzionari d e l 
la dogana all'aeroporto di Atene , 
seguiti dagli impiegati del le Poste . 

PROPOSTE M DI V1TT0RW M A tOHHHSSIOHE PARIAWENTARE . 

Chiesto per gli statali 
un acconto di 18.000 lire 

La Commissione Finanze e T e 
soro del la Camera ha iniziato ieri 
l'esame de l disegno di legge per 
il trattamento economico agli sta
tali. Di questo esame, come è no
to, la Commissione è stata inca
ricata dall 'Assemblea con il r e 
cente voto della maggioranza d e 
mocristiana che ha imposto la ci
fra l imite di 61 miliardi di spesa. 

Il compagno Di Vittorio a no
m e del la CGIL, Cappugi del la 
CISL e il repubblicano Chioster-
gi hanno chiesto al ministro Va-
noni assicurazioni circa la corre
sponsione di un acconto immedia
to ai pubblici dipendenti, in at
tesa che la legge venga appro
vata. I compagni Di Vittorio e 
Santi e l'on • Cappugi hanno già 
presentato a questo proposito due 
distinte proposte di l egge: quella 
della CGIL chiede un accanto di 

Il dito nell'occhio 

Una bambina muore 
in una pentola bol late 

GROSSETO. 6. — Un'orribile fine ha 
fatto una bambina d i quattro anni, 
residente alla fattoria di San Loren
zo. SI tratta della piccola Giuseppi
na Becchi che, approfittando di una 
momentanea disattenzione della ma
dre. si avvicinava ad un grosso paio
lo d'acqua bollente nella cucina della 
fattoria andandovi a cadere dentro in 
seguito a un falso movimento. La 
piccola che ha riportato gravissime 
e vaste ustioni è deceduta poso dopo 
aU'ospacUta « W l * 

P e r c h ! 7 
• Noi. il giorno delle elezioni, non 

potremo comunque votare né per 
Taf t né per Truman ». Dal Messag
gero. 

Giustissimo. I romeni, pero, pos
sono votare contro Rebecchini, e 
contro De Gasperi. 

Slmì l i tudin* 
Con questo Pelìa che fa da jolly. 

questo Governo non è un Gover
no: è una canasta sporca. 

Erudizione 
n Tempo fo l'erodilo. Dtts ch« 

di Stalin «Ano a dieci anni fa si 
conosceva solo un libretto: L* que
stioni del leninismo». Dice eh« oro 
si fard delie opere di Stalin «una 
edizione monumentale di trenta v o 
lumi». Dice che «finora sono statt 
stampati dodici volumi e non si sa 
come arrivare al tredicesimo». Di
ce tant« altre beile curiosità edito
riali. Cita anche la «Breve storia 

». 

Cerchiamo di districarci dall'im
mane pasticcio. Va «Storia del 
P. C. (b) dell'URSS • * stata starna 
pata nel 193», quattordici anni fa. 
Il che significa che « fino a dièci 
anni fa » non si conoscevano sol
tanto Le questioni del leninismo. Ve 
questioni del leninismo poi, posso
no anche essere considerate « un 
libretto », ma non c'è bisogno di 
leggerle per sapere che si tratta 
di due grossi volumi. Inoltre le 
opere di Stalin saranno sedici vo
lumi, e non trenta. Dei sedici vo 
lumi ne sono stati stampati tredici. 
Quindi si sa perfettamente «come 
arrivare al tredicesimo». E* n Tem
po che non sa proprio coma atTivara 
a riempire il «no quotidiano spazio 
di allegre e ignoranti sciocchezze. 

I l fosso «tei • lor i»» 
«La verità è che a riarmo, ne

gli Stati Uniti, gode piuttosto del
l'appoggio delle str«»*re che non 
delle destre». Piero Ottone, dal 
Urnngexo. 

18 mila l ire in favore d i tutti i n 
distintamente l dipendenti statali, 
nonché l'autorizzazione agli Enti 
parastatali e locali di concedere 
un eguale acconto ai propri d i 
pendenti; il progetto della CGIL 
prevede inoltre u n acconto propor
zionalmente superiore ai gradi più 
elevati secondo gli aumenti p r e 
visti dal disegno di legge n u m e -
o 2177; la proposta Cappus: dif

ferenzia la misura dell'acconto a 
seconda dei gradi, e va da u n 
massimo di 50 mila lire per i gra
di p iù alti a un minimo di 12 
mila lire per la grande massa de i 
dioendenti dei gradi inferiori. Il 
Ministro Vanoni ha risposto a q u e 
ste richieste affermar.do che, i n 
l:nea d i massima, egli non si o p 
pone alla concessione di un a c 
conto. ma l o subordina alla rapi
da approvazione da parte della Ca
mera di a lmeno due de i disegni d i 
legge presentasi per la copertura 
della «pesa (aumento del le tasse 
automobilistiche, ecc.) . 

II compagno Di Vittorio ha qu in 
di chiesto al Ministro Vanoni di 
comunicare al la Commi<*s;or:e con 
quali criteri 11 governo intende r i 
partire la cifra l imite d i 61 m i -
l'ardi, imposta dal governo per gli 
aumenti a l l e rerribuzioni. Ser.za 
questa precisazione — ha detto 
egli — non è possibile in i zare 
una discussione articolo per arti
colo . La CGIL, insieme ai rap
presentanti de l l e varie categorie 
degl i statali, ha già compiuto per 
Droprio conto un esame per stabi
l ire i criteri di ripartizione dei 
61 miliardi. 

Da tale esame è risultato che, 
qualunque sia la soluzione pre
scelta. la cifra di 61 miliardi è 
del tutto insufficiente a coprire i 
bisogni minimi degli statali, n c o -
nosciu» inderogabili da tutti i d e 
putati che neÙa Commissione ed 
in aula sono intervenuti nel d i 
battito. . . . 

I l Ministro Vanoni ha precisato, 

|L catana») 
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